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AL FINE DI AVERE OFFERTE ECONOMICAMENTE VANTAGGIOSE CON PRODOTTI DI QUALITA’, SU STIMOLO DELL’ ASSESSORATO DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA, SONO STATI REDATTI CAPITOLATI DI GARA IN UNIONE DI ACQUISTO CON LE AUSL DELL’ AREA VASTA ROMAGNA

Vogliamo farvi partecipi della nostra esperienza come area vasta Romagna, descrivendovi come siamo arrivati alla stesura di un capitolato di materiali in T N T tessuto non tessuto monouso.

Sono state istituite 2 commissioni:

-
commissione di gara composta da un dirigente amministrativo quale presidente di gara, una farmacista, due medici di Direzione Medica di Presidio Ospedaliero, un segretario amministrativo, un coordinatore infermieristico di Centrale di Sterilizzazione scelti fra le AUSL partecipanti. L’ AUSL di Ravenna rappresentava la capofila della gara.

-
commissione tecnica composta da due medici di Direzione Medica, da una farmacista e da un coordinatore infermieristico di Centrale di Sterilizzazione appartenenti alla commissione di gara e da tre infermieri addetti al controllo delle infezioni Ospedaliere dei vari Presidi Ospedalieri, un coordinatore infermieristico di Centrale di Sterilizzazione di altro Presidio Ospedaliero, un coordinatore di sala operatoria.

Questa ultima  commissione si è poi avvalsa dei coordinatori infermieristici delle varie sale operatorie dei Presidi Ospedalieri delle AUSL partecipantI.

La commissione per la stesura del capitolato ha fatto riferimento alla seguente Direttiva e Normativa:

-
Direttiva 93/42 C.E.E. la quale stabilisce i requisiti essenziali dei dispositivi medici; che devono essere sicuri ed idonei allo scopo per il quale sono stati creati, definendo il design, la produzione, il confezionamento e le caratteristiche fisiche, chimiche e l’ etichettatura

-
Normativa EN 13795 la quale è stata emanata al fine di proteggere il paziente e gli operatori dal passaggio attraverso teli, camici chirurgici e mascherine, di liquidi biologici contaminati durante gli interventi chirurgici.

Ogni Presidio ha prodotto l’ elenco dei materiali in utilizzo e nuovi con le rispettive quantità, una volta elaborato il tutto ci si è resi conto che vi era la necessità di unificare e standardizzare, perché vi erano teli e set con dimensioni e tipologie simili,con procedure diverse di allestimento sia del tavolo sia del paziente.

E’ stato necessario quindi unificare le tipologie e le dimensioni; questa è stata la parte più difficile, in quanto ognuno voleva mantenere il proprio, soprattutto con forte resistenza da parte del personale medico e dei coordinatori infermieristici.

Ravenna ha avuto un ruolo decisivo in questo contesto, perché già utilizzatrice di un 40% di T N T con la decisione di attuare una conversione totale diveniva l’utilizzatore con maggiore numero di materiali richiesti in gara.

Non ci sono state prevaricazioni, ma tenacia e condivisione da parte della commissione tecnica ed alla fine anche da parte dei medici dei coordinatori di sala operatoria, raggiungendo cosi l’obiettivo di uniformità di prodotto per le AUSL dell’ area vasta Romagna. 

CONCLUSIONE

In tutto questo tempo passato insieme, riferito non solo alla stesura del capitolato, ma anche al dopo, ovvero all’aggiudicazione, abbiamo capito che si può lavorare adottando le stesse procedure, modificandole sino a divenire uniche e condivise e addirittura utilizzando gli stessi materiali standardizzati. 

Una regola fondamentale è quella di non rimanere a tutti i costi attaccati alle proprie abitudini ma è importante stare al passo con le nuove tecnologie, perché la professionalità non è ABITUDINE
